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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che il regolamento regionale 18 dicembre 2007, n. 28 “Figura professionale operatore socio-sanitario” al comma 6 dell’art. 12, così recita:
“6. I Direttori Generali delle Aziende Sanitarie, e i rappresentanti legali degli EE.EE., degli II.RR.CC.CC.SS. pubblici e privati e degli Enti accreditati, previa autorizzazione dell’Assessorato al Lavoro, Cooperazione e Formazione istituiscono i corsi di cui al comma 4 dell’articolo 3, stabilendo il numero dei partecipanti per ciascun corso sulla base del fabbisogno di cui all’articolo 3, comma 2. Le Aziende Sanitarie, gli EE.EE., gli II.RR.CC.CC.SS. pubblici e privati, sono tenuti a dare preventiva informazione alle OO.SS. prima dell'istituzione dei suddetti corsi. Nell'ammissione ai corsi sono fissate, in prima applicazione, le seguenti priorità:

1) Personale dipendente in servizio a tempo indeterminato in possesso dell’attestato di O.T.A.;

2) Personale di cui all'art. 16, comma 2 della legge regionale n. 1/2005;
3) Personale di cui alla legge regionale n. 16/1987, che si trovi nelle condizioni di cui all’art. 68, comma 1, della legge regionale n. 19/2006;
4) Personale in servizio a tempo indeterminato con posizione di ausiliario socio-sanitario;

5) Personale in servizio a tempo determinato con posizione di ausiliario socio-sanitario;
6) Personale dipendente in servizio in possesso dell'attestato di O.S.A.;
7) Aspiranti esterni. con attestato di OTA oppure di OSA;

8) Aspiranti esterni.”;
Rilevato che:

· con determinazione dirigenziale n. 1616 del 24/10/2012, pubblicata sul BURP n. 161 del 08/11/2012, il Servizio Politiche per il Lavoro ha approvato l’avviso pubblico n. 5/2012 – “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”, successivamente rettificato con determinazione dirigenziale n. 1741 del 26/11/2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 172 del 29/11/2012;

· la Regione Puglia ha inteso finanziare percorsi formativi finalizzati al conseguimento della qualifica di “Operatore Socio Sanitario” della durata di mille ore rivolti a lavoratori inoccupati e disoccupati (linea 1) e percettori di CIG in deroga a zero ore e di mobilità in deroga (linea 2);

· il dirigente del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio Sanitaria ha fatto presente che “il fabbisogno di cui all’Avviso 5/2012 non tiene conto di eventuali necessità di impiego o riqualificazione che potrebbero essere espresse dalle strutture sanitarie ospedaliere o extraospedaliere, per le quali ha rinviato alle strutture regionali competenti.”;
· nell'Avviso 5/2012 non si è tenuto conto degli Ausiliari in servizio nelle ASL pugliesi che, di fatto, nel corso della loro vita lavorativa hanno sopperito alle carenze strutturali dei reparti in cui prestano servizio, acquisendo professionalità lavorativa che, forse, i corsi di qualifica non potranno mai dare;
· a oggi non è stato ancora bandito alcun avviso afferente la riqualificazione del personale ausiliario, in servizio presso le strutture sanitarie pugliesi, finalizzata al conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario;
Ritenuto che la formazione del personale Ausiliario in servizio nelle strutture sanitarie pugliesi sia un giusto riconoscimento alle aspettative e alle aspirazioni di quelle figure professionali che svolgono, molto spesso, attività diverse rispetto a quelle del proprio profilo professionale, con encomiabile spirito di servizio,
IMPEGNA 

il Governo regionale a valutare con la dovuta attenzione la necessità di bandire apposito avviso di percorsi formativi finalizzati alla riqualificazione del personale Ausiliario, in servizio presso le strutture sanitarie pugliesi, in Operatore Socio Sanitario.
___________________________________________________

Approvato all’unanimità, nella seduta del 28 gennaio 2014; sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi UDC, I Pugliesi e i consiglieri Buccoliero, Pastore e Pellegrino del Gruppo Misto       
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